
Giornale Ouotidiano • Sped. in abb, posto • Gruppo 1/70 • Anno Il • N. 193 • Giovedì 23 agosto 1973 

73 

GIOVEol 
• 23 

AGOSTO 
{ 1973 

~ 
t 
I I Lire 50 

I I NEGOZI RIAPRONO CPN LE SCORTE ESAURITE 

I SO'NO DIMINUITI I GENERI 
~ 

I ALIMENTARI, NON I PREZZI 
I 

Il governo annuncia ribassi nei listini, mentre a Roma il pane aumenta di 40 lire. Continuano le' grandi manovre 
dei pastifici. La bilancia dei pagamenti mette in forse il recupero della lira 

Una esilarante velina del ministero 
dell'Industria, adeguatamente rimbal
zata sulle prime pagine di- quasi tut
ti i giornali, ci ha fatto apprendere 
stamane che è in atto una « generale 

Ina tendenza al ri'basso dei prezzi per al
di cuni generi alimentari di largo con

ue sumo ". 'la tempestività dell'esaltan
lal. te comunicato non ha davvero prece· 

denti, se si pensa che poche ore pri
po ma i romani hanno cominciato a paga-
3g· I re il pane 40 Ure in più, mentre ne 
lao corso della stessa giornata c'è stato 
Ito il più alto numero di denunce, arre
el· sti , contravvenzioni e multe contro 
jal altrettante violazioni del blocco go
~o· vernativo. In realtà, a ben guardare 
19i il tenore della comunicazione ministe
'co riale {« la possibilità di aggiornamen
tto to dei listini per la conseguente mo
na dificazione del prezzo in ribasso ,,), 
'a· verrebbe il ·sospetto che il ministero 
bi- dell'Industria stia seriamente apren-
in do uno spiraglio a dei «ritocchi », 

il che siano piuttosto «al rialzo ". nel 
resto non si capisoe bene il signifi
cato di questa precisazione, dal mo

_ mento che i decreti del governo la-
sciano ai dettaglianti ogni libertà di 
diminuire il listino. 

Non ,è un caso ohe l'ottimismo mi
nisterial'e, e la sua sapiente ampli·fi
cazione sui giornali del regime, si 
sia sprigionata in 'questi giorni, quan
do i I «blocco" sta mostrando con 
sempre maggiore evidenza le sue 'ir
rimedia'bili crepe. La massiccia ria
pertura ·dei negozi ha imatti genera
lizzat9 un cfenomeno che si 'era già 
delineato in precedenza: l'esaurimen
to delle scorte di diversi prodotti ali
mentari (pasta, pelati, olio, zucche
ro). Sono dunque notizie fals·e e ten
denziose le incredFbili dichiarazioni 
dei vari ass~s'sori all'annona che an
nunciano, come è capitato a 'Roma, 
la riduzione del prezzo. dei pelati. 
Altrove la diminuzione del prezzo è 
l'ultimo rantolo prima della fine del
le scorte: 'è il caso del pollame, ma
cellato in gran quantità e gettato sul 

mercato per l'aumento -del costo dei 
mangimi quando -già le più importan
ti case produttrici, ricordiamo la Cip
zoo di Brescia, annunciano l'interru
zione dei rifornimenti. 

La verità 'è che i prezzi stanno sa
lendo. !la inesorabile pressione che 
nelle scorse settimane ha determi
nato generali aumenti di tutti i pro
dotti che non sono compresi nel pa
nieredel blocco (·dagli ortofruttico
li fino ai libri di testo), si esercita con 
maggiore forza su quelli che nel 
blocco sono compresi. 

Intanto scade oggi il termine per 
la presentazione dei listini delle 
aziende, sono circa cinquecento, che 
hanno registrato un fatturato supe
riore ai 5 miliardi di lire nel primo 
semestre di quest'anno. 

Eppure i padroni hanno già, in mol
ti casi, presentato nuove richieste di 
aumenti, quando le flagranti violazio-

TRIESTE 

1.500 portuali iin 
le sedi della UIL 

ni del blocco non siano state consu
mate per via amministrativa. 

Del resto le infrazioni commesse 
dalle grandi industrie alimentari e 
dai grossisti non sem'brano incontrare 
giudizi o prov,vedimenti severi. Esem
plare la dichiarazione dell'ammini
stratore delegato della Barilla dhe ha 
annunciato candidamente che soltan
to uno, delle decine di provvedimen
ti giudiziari pu'bblicizzati dalla stam
pa, è stato ·effettivamente notificato 
al pastificio parmense. Dalle stesse 
dichfarazioni si ricava l'impressione 
che i padroni della pasta non hanno 
ness,una intenzione di far rientrare gli 
aumenti retrodatati; al contrario, han
no annunciato nuove misure di rap
presaglia e la chiusura di diversi 
sta'biilmenti, nel caso che il gover
no non ceda ai loro ri'catti. 

Del resto il fronte padronale che 
ha messo a nudo la inconsistenza dei 

corteo sotto 
e della CISL 

E' successo durante lo sciopero di 24 ore di martedì. I por
tuali sono in lotta per la difesa del posto di lavoro e la 
diminuzione della fatica. La federazione dei portuali CGIL 
appoggia la lotta 

liR,IESTE, 22 agosto contro la fatica, chiedendo i mezzi 
meccanici per le operazioni di sbar
co ed imbarco comunque di loro com· 
petenza, lottando contro la privatiz
zazione del porto e perché sia rifat· 
ta la pavimentazione degli hangards, 
ora causa di disagi ed incidenti. Que
sti sono obiettivi di comune inte· 
re·sse. 

provvedimenti governativi, utilizzan
doli al contrario nel processo di ri
strutturazionedel settore della distri
buzione e nell'imposizione di un pe
riodo di tregua sociale, ha ritrovato i 
suoi più autentici ispiratori. . 

Alle grandi e vittoriose manovre 
dei padroni ,del petrolio, si sono ago 
giunte quelle altrettanto incisive dei 
padroni del cemento e delle industrie 
automobilistic'he. Proprio oggi il gior
nale di Agnelli sottolinea il buon di
ritto dei petrolieri nelle richieste di 
aumento, lasciando intravedere la ri
composizione del più largo fronte pa
dronale. Se si aggiunge a tutto ciò il 
r\1olo niente acffatto calmieratore del
la industria di stato , delle ammini
strazioni comunali e provinciali, degli 
enti pubblici, si possono compreri·dere 
con mag'giore chiarezza le reali pro
spettive dei provvedimenti 'governati
vi nelle prossime settimane. 

Comincia nel frattempo a manife
starsi - sug li stessi giornali del re
gime - un certo allarmismo sulle di
mensioni che sta assumendo la stret
ta creditizia decretata dalla Banca di 
Italia. In tutto il mondo i tassi di inte
resse sono impegnati in una gara che 

(Conttnua a pago 4) 

pARMA: 
25 AGOSTO 1973 

Il 25 agosto, primo anniversa
rio della morte del compagno 
Mario Ilupo, assassinato dai fa
scisti di Almirante, Lotta Con
tinua ha indetto una manifesta
zione antifascista a Parma. Il 
corteo partirà alle ore 16,30 dal 
luogo in cui è caduto il compa- . 
gno lupo, in Viale Tanara, di 
fronte al cinema Roma, e si 
concluderà in Piazzale Picelli 
con un comizio. Parlerà il com
pagno Adriano Sofri. 

IL NUOVO MODO 
DI FARE L'OPPOSIZIONE 

Nei primi giorni di settembre ci 
sarà una riunione della federazione 
CGIL-CISL-UIL: ma sarà praticamente 
una riunione di r.atifica delle decisio
ni prese ad Aricc'ia - cioè dell'im
mobilismo più scoperto ed esplicito 
- e di « messa a punto" della ver
tenza su pensioni, assegni familiari 
e indennità doi disoccupazione: un ar
gomento su cui le confederazioni sin-o 
dacali sono già in termini ampiamen
te interlocuto·ri col governo, da cui 
non sembrano aver nessuna fretta di 
usoire con iniziative pratiche . Poi, 
fino ad ottobre, nòn ci saranno altre 

. riunioni. Il 14 di settembre, ad ogni 
buon conto, inizierà la trattativa con 
la Confindustria sulla {( piena utiliz
zaz'ione degli impia.nti ". Anche que
sta, come la precedente, è ùna trat
tativa che i vertici sindacali sembra
no avere tutte le intenzioni di con
durre con discrezione, cioè senza 
molta pubblicità, se non addirittura 
sotto-banco. 

Dal canto suo, il direttivo della 
FLM ha fatto sapere che non si riu
nirà che nella prima quindicina di 
ottobre. « Con l'inizio di settembre -
avverte ieri 1"Unità - circa 230.000 
lavoratori del settore industriale chi
mico daranno inizio all'azione per le 
rispettive vertenze industriali ». Ma 
poi precisa subito che , se i v-etrai
hanno già presentato le loro riven
dicazioni, per gli altri settori (gom
ma, plastica, concia) è previsto un 
convegno per procedere alla defini
zione di una piattaforma unitaria « per 
la fine di !?ettembre ". « L'iter per il 
rinnovo contrattuale - spiega Danilo 
Beretta, segretar-io della Federchimi
ci-CISL - ha subito un certo ritardo. 
Avremmo dovuto cominciare le trat
tative già da un po' di tempo ... Ma in 
questo settore abbiamo avuto lunghe 
vertenze, ancora non concluse" (Mi
chelin e Pirelli). Niente fretta, -sem
bra dire Beretta: concludiamo· prima 
queste vertenze, che, .nel caso della 
Pirelli, si t~ascina ormai da.ll'inizio 
dell'anno nel modo più inconcluden
te, poi, con calma, penseremo al con
tratto. 

A queste notizie va aggiunto un 
ultimo fatto, e cioè che, mentre i 
" politici" sono stati prodighi di di
chiarazioni e di «interviste sotto 
l'ombrellone» per tutto il corso di 
agosto, i sindacalisti hanno dato una 
prova di riservatezza di cui, da alcu
ni anni , non sembravano più capaci. 

Tranne un editoriale di Lama sull'Uni
tà, non c 'è un sindacalista che abbia 
sentito il bisogno di pronunciarsi 
sulle misure economiche prese dal 
governo, sulle 10llo conseguenze, o 
sulle scadenze di lotta dell 'autunno. 

Alla fine di ottobre scadono i « 100 
giorni» del governo Rumor : i primi 
30 sono passati « col favore delle fe
rie » e gli altri 70 sembrano ben av
viati a scadere senza che i dirigenti 
sindacali abbiano trovato nemmeno il 
tempo per riunirsi. 

Questa coincidenza di date non è 
casuale: l'atteggiamento prevalente 
che i vertici sindacali 'sembrano aver 
consapevolmente deciso di assumere 
verso il governo, è quello della lati
tanza: aspettiamo e vediamo. Il si
gnificato gravissimo di questa scel
ta non può essere sottovalutato. 

FIAT: a due giorni dalla ria
I pertura 

Arrivano i primi 
licenziamenti 

I portuali con lo sc.iopero di 214 
ore e il corteo di ieri, a cui hanno 
partecipato 1.500 persone, hanno di
mostrato di non essere disposti ad 
accettare le soluzioni di compromes
so che si andavano prospettando nel
le riunioni fra i vari sindacati -e che 
trascuravano gli o'biettivi della lot
ta. 'II corteo si è recato sotto le sed i 
della Ol9L e della OCdLJUlil, per 'gri
dare in faccia, sopratutto a questi 
ultimi, quello che sono: dei nemici 
della classe operaia, che oercano di 
creare divisioni false e artificiose fra 
i lavoratori. 

Nei comunicati stampa che sono 
seguiti alla manifestazione la com
missione esecutiva della CGI'L tutta 
presa a correr dietro all·e altre con
federazioni ha preso le distanze dal 
suo sindacato di categoria che aveva 
appoggiato l'iniziativa. Oal canto suo 
la OGdL-UIIL, sindacato padronale 
creato a Trieste dagli americani, du
rante l'occupazione alleata, in fun
zione antislovena ·e per d ividere i 
lavoratori, ha osato addirittura defini
re con notevole faccia tosta «squa
dristica e fascista la manifestazio
ne dei portuali ". In conseguenza di 
questa lotta, GISL e CCÒ'L-UIL hanno 
deciso di uscire dalla federazione 
provincial·e CI9L-CGIL-UI'L accusando 
la CGIL di non riuscire a controllare 
il suo sindacato portua l i , e, in nome 
del patto federativo, in particolare la 
GCdL-UIL, fa passi per provocare rot
ture a livello nazionale. 

Indocina - In crisi i regimi fantoccio dopo 
la fine dei bombardamenti in Cambogia 

Come abbiamo più volte scritto, il 
vero obiettivo dei «100 giorni" di 
Rumor è quello di ottenere una tre
gua sociale: «non disturbate il ma
novratore" ripetono insistentemente 
i tre ministri economici ogni volta 
che presentano una nuova mis'ura 
economica, senza peraltro sbilanciar
si molto a illustrarne il contenuto, il 
significato e gli scopi (è il caso so
prattutto del tanto sbandierato «ta
glia» del bilancio statale, su cui non 
hanno detto assolutamente nulla, se 
non che «vedranno loro" che cosa 
fare ... e intanto, hanno aumentato il 
soldo ai poliziotti , ai carabin ieri , agli 
ufficiali e agli alti-ufficiali!). 1/ suc
cesso economico dei primi cento gior
ni del centro-sinistra, di fronte ai 
partiti, all'« 'opinione pubblica ", ai no
stalgici di Andreotti e Forlani, e so
prattutto di fronte ai padroni, si mi
surerà da una cosa sola: se Rumor è 
riuscito o no ad ottenere una tregua. 
Di fronte a questo, la « latitanza" dei 
dirigenti sindacali acquista un signi
ficato più ·esplicito di qualsiasi dichia
razione. 'E 'così 'Fanfani con la vol'ga
rità che gli è abituale , può andare 
in giro per l'Italia a sbandierare la 
({ tregua sociale» che i sindacati 
avrebbero concesso al governo, sen
za tema di venir smentito. (Ben di
versa era stata la reazione dei diri
genti revisionisti, nel PCI e nella 
CGll, quando una insinuazione del 
genere si erano permessi di farla 
Carniti - che ora, peraltro, tace, co
me tutti i suoi colleghi - o, addirit
tura , qualche organizzazione rivolu
zionaria!). Ma Fanfan.i non è il solo: 
di gi.orno in giorno, il riconoscimento 
che la tregua sindacale costituisce 
l'asso nella manica del nuovo gover
no, si fa più esplicito negli organi 
della stampa padronale. « Finora, tut
tavia - scriv·e ieri il Mondo, a propo
sito dei sindacati - l'impressione è 
stata quella di un appoggio quasi stri
sciante , non confessato apertamen
te, ma sostanzialmente concesso al 
governo ". 

TORINO, 22 agosto 
la ripresa del lavoro nelle sezio

ni Fiat vede sin dai primi giorni la 
direzione impegnata in una provoca
toria politica di licenziamenti. A Ri-
valta questa mattina se ne sono avuti 
due. Un'operaia è stata licenziata per
ché stufa di essere continuamente 
trasferita da un reparto all'altro, si 
era opposta all'ultimo trasferimento 
che le era stato comunicato. l'imme-
diata risposta della direzione è stata 
quella di licenziare l'operaia. Analogo 
provvedimento ha colpito un altro 
operaio di Rivalta. Questa sanzione 
è stata motivata con l'assurdo pre
testo di « rifiuto del lavoro n. Proprio 
stamattina tra l'altro in un reparto 
della Carrozzatura di Rivalta è stato 
imposto un aumento di produzione. 

Ila Anche a Mirafiori è stato licenzia
ero to un operaio: lavorava alle Carroz
rO' zerie . La motivazione è come al sa
ne lito completamente arbitraria: si par-
Ia la infatti di {( manomissione del cer

Ita tificato medico» che non viene asso
JiÌl lutamente provata. La realtà è che 
/li· tutti i pretesti sono buoni per colpire .l il cosiddetto «assenteismo., 

Uno dei compiti principali che la 
lotta dei portuali si trova di fronte 
è quello di riuscire a superare le 
divisioni con alcuni settori dei lavo
ratori dell'Ente-Porto, artificiosamen
te create facendo credere a questi 
ultimi che una vittoria dei portuali 
significherebbe la perdita del posto . 
In realtà i portuali fanno una lotta 
contro gli organi direttivi e il mini
stero, in difesa del posto di lavoro e 

« Con una giusta guida, i cambo
giani potrebbero resistere per alcune 
settimane» così ha dichiarato il capo 
dei capi di stato maggiore america
no, ammiragl1io Thomas Moorer a pro
posito della capacità di resistenza 
dei mercenari di Lon Noi - dopo 
la cessazione dei bombardamenti 
USA - all'offensiva del Funk. Nel 
corso di una intervista televisiva ri
lasciata oggi alla NBC, l'alto ufficia
le americano ha lamentato come un 
« errore» la decisione di cessare i 
bombardamenti sulla Cambogia . Di
menNcando che i partigiani hanno ac
centuato la loro pressione sul peri
metro difensivo della capitale riu
scendo più volte a spezzar/o , proprio 
nei giorni di più intensi bombarda
menti, l'ammiraglio Moorer ha di
chiarato che tale iniziativa, voluta dal 
senato , « mette in pericolo l 'esito 
conclusivo» della guerra . Dal canto 
suo l'ambasciatore del governo fan
toccio di Phnom Penh a Washington, 
durante una conferenza stampa da 
lui stesso convocata , ha chiesto che 
gli aiuti" militari, economici. politici 
ed uman.itari » (!) del governo ame
ricano continuino . 

Mentre dunque Nixon muove an-

cara una volta i suoi burattini nel 
tentativo di far rientrare la decisione 
del senato, le prime ripercussioni del
la sconfitta dell'imperialismo in Cam
bogia si registrano in tutto il sud 
est asi.atico. In Tha ilandia, secondo 
alcuni « osservatori» è in atto un pro
cesso di riavvicinamento alla Cina po
polare e conseguentemente di abban-
dono dell'oltranzismo fil oamericano 
che ha caratte ri zzato il 'regime di 
Bangkok negli ultimi anni: segni di 
questo processo sono - oltre ad una 
serie di incontri «sportivi" al cui 
svolgimento hanno partecipato anche 
funzionari governativi e alti ufficiali 
di Bangkok - la revoca da parte del 
governo thailandese del cosiddetto 
« decreto rivo!uizonario 53 " che proi
biva ogni forma di commercio con la 
Cina popolare; e l 'i ndebolimento dei 
rapporti con Taiwan, il cui ambascia
tore a Bangkok, ammiraglio Sanong 
Nisarak sta per essere sostituito da 
un capo missione cui non sarà con
ferito il rango di ambasciatore. 

A Saigon infine un rappresentante 
della « terza forza " si è pronunciato 
a favore della neutralizzazione di tut
to il sud-est asiatico: dopo aver af-

fermato che il « mantenimento di una 
sta'bi I ità duratura nella penisola i ndo
cinese implica il rispetto dell'indipen
denza, la neutralità e l'integrità ter
ritoriale del 'Laos e della Cambogia 
in seno ad una regione sud"est asia
tica neutralizzata " , il generale Duong 
Van Minh ha espresso la propria 
soddisfazione per la cessazione dei 
bombardamenti americani sulla Cam
bogia. 

Sul piano mil itare intantq, mentre 
nel sud Vietnam violenti combatt i
menti sono in corso nella regione di 
montagna fra Pleiku e Kontum, in 
Cambogia le forze di liberazione con
tinuano la ·Ioro offensiva contro gli 
ultimi caposaldi dei governativi. Tut
tavia sembra non imminente un at
tacco in forze contro la capitale: stan
do a quel che scrive il quotidiano 
giapponese {( Asahi Shimbun " il prin
cipe Sihanouk, capo del gove.rno cam
bogiano in esilio (G'RUNK) ha escluso 
tale possibilità {( in un prossimo futu
ro ". « Un assalto su vasta scala con
tro Phnom Penh sarà evitato >T - ha 
detto Sihanouk - affermando che 
" la prossima bat.taglia su vasta sca
la potrebbe essere combattuta nel 
periodo dicembre-maggio ". 

Se dai vertici sindacali passiamo 
a quelli del PCI, l'atteggiamento pre
valente non è più di « lati tanza »; c'è 
uno sbilanciamento a favore del go
verno sempre più esplicito: il risulta
to però è lo stesso. L'ultima presa di 
posizione, in ordine di .tempo, ampia
mente ripresa ed elogiata dai gior
nali della . borghesia, è costituita da 
un editoriale comparso martedì sul
l'Unità con la firma di Eugenio Peg
gio, l'economista ufficiale del PCI. 

L'articolo, intitolato « Una dura pro
va » (sarebbe quella che il governo, 
poveretto, si troverà a sostenere, non 
si capisce bene contro chi) è impor
tante più per le cose che non dice, 
che per quelle che dice. Non parla 
per esempio, a proposito delle sca
denze ch.e Rumor si trova di fronte, 
della· lotta salariale, a cui , evidente: 
mente, anche Peggio è contrario, ma 
nemmeno della vertenza su pensioni , 
assegni familiari e indennità di di
soccupazione, probabilmente per non 
dare l'impressione di voler far fretta 
al governo! 

Non parla, del prossimo aumento 
della benzina - che, sia Giolitti che 

(Continua a pago 4) 
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• ilano • • chi sono I "delinquenti" 
Questo che segue è una parte del 

documento scritto d.ai compagni di 
Milano che fanno intervento sul car
cere e lavorano in alcuni nuclei di 
quartiere. If documento è stato pre
sentato come spunto per la discus
sione al convegno di sede. 

ANALISI DI CLASSE: CON
SIDERAZIONI GENERALI 

Chi riempie le galere sono i prole
tari, i figi i dei proletari e il sotto
proletariato. 

Lo sviluppo demogra,fico ed espan
sionistico della città di Mi'lano è di
rettamente legato al,le esigenze di 
sviluppo capitalistico che in partico
lare dal dopoguerra ad oggi hanno 
richiesto un continuo flusso di forza 
lavoro soprattutto non qualificata. Le 
vane ondate mi'gratorie sono - state 
smistate in zone particolari della cit
tà e della provincia e se si guarda lo 
svi luppo dell'area milanese si ha una 
idea precisa di dove e in che perio
do gli emigrati sono giunti e sono sta
ti collocati a Milano. I proletari ri
chiamati a Milano portano oltre alla 
loro forza lavoro anche la loro estra
ne ità al tipo di lavoro ed alla visio
ne del mondo che i padroni di Mila
no vogliono loro imporre e l'impatto 
non poteva essere indolore anche se 
la Milano cc democratica, antifascista 
e riformista ;, ha cercato in tutti i mo
di di creare le condizioni perché que
sto impatto fosse meno violento. 

Si è cercato a Milano di evitare di 
costituire ghetti proletari come è av
venuto a Torino (Falchera, Vallette , 
Nichelino) per rompere l'unità del 
proletariato in questa città, scelta dai 
padroni come esempio di gestione ri
formistica. Ad esempio, il quartiere 
gallaratese, uno dei più grandi aggre
gati urbani della provincia di Milano 
è sorto dieci anni fa con la pretesa 
di essere un quartiere satellite « mo
dello» il cui carattere prevalente fos
se la convivenza pacifica tra borghe
sia piccola e media e proletariato in 
una logica «interclassista ». Il ten
tativo riformista della borghesia ha 
fallito , però, davanti alla capacità di 
aggregazione organizzata del proleta
riato e le contraddizioni esplodono 
sia per l'impossibilità di creare strut
ture adeguat€ a ricevere grossi con
tingenti di emigrati , sia perché il tipo 
di benessere materiale, di cui Milano 
fa mostra soprattutto negli strati pic
colo e medio borghesi, è un'offesa 
alla miseria in cui si trovano a vivere 
le famiglie immigrate, e crea precise 
esigenze materiali nei proletari i qua
li vogliono vivere decentemente e 
questo diritto ogni qualvolta possono 
se lo prendono. 

1) La delinquenza dei pa
droni 

Dietro ogni cc fortuna economica» 
c'è tutto un mondo di ricatti, di vizi, 
di omicidi e per questi traffici poco 
puliti i padroni, per non sporcarsi le 
mani ,si servono di quelli che sono 
specializzati in crimini: per il racket 
delle braccia , la speculazione edilizia , 
lo spaccio della droga, il racket delle 
bische, ecc . e tutte quelle attività pa
rassitarie in cui il potere e sottopo
tere loca le sono invischiati sino al 
collo, i padroni utilizzano quel sotto
proletariato che nella città si realiz
za economicamente in una serie di at
tività illegali, come lo sfruttamento 
della prostituzione, il taglieggiamen
to ecc . 

Tuttavia, come i padroni che non 
entrano in carcere se non raramente 
e per breve tempo, anche questo ti
po di malavita non ha una grossa 
frequenza al carcere. Questo perché 
i rapporti instaurati da questa mala
yita con polizia, avvocati trafficoni e 
gente influente, ed anche la sua mag
giore specializzazione nel reato, ga
rantisce meglio l'impunità. Inoltre 
perché costoro, messi nelle condi
zioni di essere più ricattati, servono 
relativamente più fuori che dentro. 

2) Il sottoproletariato 
Questa malavita ha la sua sete or

ganizzativa nelle zone della vecchia 
Milano, come Porta Ticinese, Giam
bellino, Porta Genova, Porta Garibaldi 
ecc., ed è costituita da una delin
quenza indigena e da delinquenza di 
vecchia immigrazione. La prima, ri
masta nei vecchi quartieri di Milano 
quando il proletariato è stato cac
ciato dalla piccola e media borghe
sia, ha diminuito i suoi rapporti con 
la classe operaia fino a stéjccarsene 
del tutto, assimilando i valori bor
ghesi che derivano dal tentativo in
dividualistico di scampare alla mise
ria (la truffa , lo sfruttamento sono la 
sua attività economica , il night-club, 
le belle macchine, le belle donne, so
no le cose a cui aspira). Sua caratte
ristica peculiare è la specializzazione 

nel reato, la professionalità , per cui 
i padroni la utilizzano e la organiz
zano. 

La seconda, come la delinquenza 
indigena, ha anch'essa bisogno di 
specializzarsi: mentre la prima, per 
la propria sopravvivenza, affina le 
tecniche della truffa, dello scasso, 
ecc ., la seconda nella maggior parte 
dei casi trova la sua forma di spe
cializzazione nell'esercizio della vio
lenza (taglieggiamenti, butta fuori 
delle bische, sfruttamento della pro
stituzione, ecc.) . 

In tutto questo tipo di delinquenza 
che v.a dal boss al· barbone, con for
me di 'maggiore o minore degradazio
ne nell'accettare la società borghese, 
la caratteristica comune è di essersi 
staccata dal proletariato. E' sparita 
la solidarietà proletaria, con l'acqui
sizione della morale borghese, e si 
sviluppa e permane invece una soli
darietà di casta che ne garantisce la 
sopravvivenza. 

Il recupero alla lotta di classe per 
questo tipo di delinquenza è difficile 
e solo mutamenti tali da sconvolgere 
le loro condizioni materiali di vita può 
rendere pOSSibile un suo parziale re
cupero all'esterno del carcere mentre 
nella permanenza in carcere, a con
tatto con il movimento rìvoluzionario 
di lotta dei detenuti, le condizioni per 
cui si avvia un processo di recupero 
di politici,zzazione e di lotta colletti
va, sono assai più frequenti. 

Questo tipo di delinquenza però, è 
in netta diminuzione. 

Nel quartiere di Porta Ticinese, 
quartiere vecchio della città ma cen
trale rispetto agli altri, si hanno pro
prio queste caratteristiche di delin
quenza sottoproletaria di cui abbia
mo appena detto. La nuova immigra
zione è meno rappresentata rispetto 
agli altri quartieri e si sostiene con 
attività precarie e stagionali, o con 
attività di ambulanti. E' quella immi
grazione rifiutata dal sistema produt
tivo che ne vive ai suoi margini. 

Le esigenze di sopravvivenza e in 
particolare quella dell'ambientazione, 
sono molto sentite (il risanamento di 
quelle zone è il tentativo da parte 
deHa borgheSia di riappropriarsi della 
città, allontanando il proletariato e 
con esso spostare le contraddizioni in 
altre zone fuori della città). ma le me
diazioni sono tante e tali che di fatto 
smorzano la ribellione e la lotta. Di
fatti, le varie forze politiche che ope
rano nel quartiere e sono presenti 
(consiglio di zona, comitato di quar
tiere, coordinamento scuola, ecc.) si 
muovono nel doppio tentativo di ri
solvere ì problemi esistenti e di rias
sorbire la ribellione . 

Altro esempio è il quartiere del 
Giambellino. E' questo un quartiere 
prevalentemente proletario, ove esi
ste una vecchia aristocrazia operaia, 
che fa capo al PCI, che abita in case 
abbastanza dignitose, mentre manca 
del tutto una edilizia popolare recen
te. Il sottoproletariato è invece con
finato nel cosiddetto Villaggio dei fio
ri, in cui invece esistono case. minime 
e sparse, ed è qui il punto di forma
zione ed organizzazione delle "ban
de» giovanili, specializzate in rapi
ne, spaccio di droga, contrabbando 
ecc. Il furto è anche un reato alta
mente diffuso. 

In questo quartiere le varie forze 
politiche hanno creato un numero ele
vato di strutture di quartiere e di 

servizi sociali, inutili in pratica ma 
utilissime al fine di prevenire le con
traddizioni che possono scoppiare: 
esemplificativi in questo senso due 
episodi. 

La commissione assistenza, che 
aveva proposto di affidare ai familia
ri i ragazzi cosiddetti « devianti", su
bito ritira la proposta quando la " de
vianza » diventa un fatto reale ed al
larmante , come la diffusione a scuola 
della droga; così si passa alla propo
sta di inserire i bambini sub·normali 
in scuole normali , cosa che viene ri
solta con una richiesta presentata 
dall'associazione dei genitori al mi
nistero di Pubblica . Istruzione per la 
formazione di una équipe di speciali
sti nelle scuole di quartiere. Invece 
l'iniziativa di inserire i " minori" del 
Beccaria nel quartiere attraverso dei 
pensionati autogestiti, con la pre
senza di educatori, fallisce subito 
perché le contraddizioni che solleva 
sono troppo esplosive. 

Nelle altre zone vecchie della cit
tà, il processo di cc risanamento» è 
un fenomeno in parte già avvenuto; 
fa eccezione la zona Garibaldi, In cui 
la capacità proletaria di organizzarsi, 
per non essere espulsi dalle case, ha 
fermato momentaneamente il proces
so di espulsione dal quartiere. Anche 
qui, rispetto al sottoproletariato, tro
viamo molte delle caratteristiche già 
dette per Porta Ticinese. 

I GIOVANI PROLETARI E LA 
DELINQUENZA 

'La delinquenza che si sviluppa tra 
i proletari di recente immigrazione e 
che prevalentemente popola le car
ceri milanesi, S. Vittore e il Becca
ria, è costituita per lo più da giovani: 
si può affermare indicativamente che 
è superiore ai 1"2.000 il numero dei 
giovani, minori e non, che entrano in 
carcere ogni anno a Milano. 

La maggioranza di essi viene prele-

vata dai quartieri-ghetto della peri
feria, Q. Oggiaro, Cinisello, Coma
sina, mentre gradatamente il fenome
no della «delinquenza" dei giovani 
immigrati sta estendendosi ad alcune 
zone della provincia, Desio, Trezza
no, ecc. 

Caratteristica comune di centri co
me Cinisello prima della guerra, era 
quella di essere zone agricole, ' con 
strutture proprie di questa economia; 
hanno poi subito una radicale trasfor
mazione in conseguenza delle varie 
ondate di immigrazione. 'la popola
zione di Cinisello dai :J8.000 abitanti 
del '61 è raddoppiata ed oggi si aggi
ra sugli 80.000 abitanti. Di questi, 
1'80 per cento sono immigrati prove
nienti prevalentemente dal Sud-Italia 
ed in piccolissima percentuale dal Ve
neto e dalla Brianza. 

Q. Ogglaro passa da una popola
zione di 24.262 nel '61 ad una di oltre 
40.000 attuali. 

Il concentramento di immigrazio
ne in zone lontane dal centro cittadi
no ha fatto sì che esplodessero le 
vecchie strutture senza essere sosti
tuite da nuove adeguate , fenomeno 
che ha reso ancora più marcata la 
frattura esistente nelle condizioni di 
vita fra proletariato immigrato e pic
cola borgheSia loca le, nonostante i 
progetti riformistici che tentavano di 
minimizzare le contraddizioni. 

Anzi , il banditismo dei padroni si 

è attuato incontrastato nella specu
lazione edilizia (souole sovraffollate , 
mancanza di asili nido, scarsezza di 
servizi igienici, interi quartieri sen
za fognature, famiglie di 10-12 perso
ne affollate in cantina) nello sfrutta
mento più illegale (contratti a termi
ne, condizioni di salute e prevenzio
ne degli infortuni -precarie e del tut
to insufficienti, e sopratutto lavoro a 
domicilio che coinvol·ge anche i bam
bini e sfruttamento di giovanissimi 
sotto i 14 anni che fanno orari da 
operai, sempre pagati fuori busta e 
senza assicurazioni). Il quadro gene
rale di zone come Cinisello, Quarto 
Oggiaro, Comasina, è così di una po
polazione proletaria addetta alla ma
novalanza sottoccupata e disoccu
pata. 

Inoltre, il lavoro di fabbrica, e di 
officina non qualificato, pesante, lo
gora ed esaspera il ragazzo giovanis
simo che cerca alternative. Va al bar, 
vi fa notte, si assenta la mattina do
po dalla fabbrica, diventa sempre più 
palesemente insofferente, fino a che 
si giunge al licenziamento spontaneo 
e provocato. 

,Di qui numerosi cambiamenti di 
posti di lavoro, disoccupazione sem
pre più prolungata e partecipazione 
ad azioni illegali. Alla Comasina il 
fenomeno 'è ancora più evidente: fin 
dai 7-8 anni i ragazzini si allenano a 
rubare nei negozi di frutta, di gior
nali ,nei supermercati, passano poi a 
furti di biciclette; a 13-14 anni sono 
pronti per il motorino, e più tardi per 
i furti di automobili. 

I dati ufficiali sui reati commessi 
forniti dal Ministero degli Interni, ve
de Milano al quarto posto dopo Ho
ma, Torino, Genova, con circa 80.000 
reati all'anno, di cui il 70 per cento 
{'8 per cento rapine) sono reati con
tro il patrimonio. Ri'spetto agli anni 
'60 il numero dei reati contro il pa
trimonio è raddoppiato, e questa 
esplosione deriva proprio da queste 
zone ad alta concentrazione proleta-

ria, come prima risposta impulsiva al
le condizioni materiali di vita. 

L'orirgine di classe di questa delin
quenza emerge in certi momenti di 
lotta, quando si affianca al proleta
riato del quartiere lottando con esso 
sia sui temi generali come l'antifa
scismo, che su quelli più particola
ri, come l'occupazione delle case ed 
altro. 

In sostanza, il vivere in ambienti 
in cui i problemi operai sono presenti 
in tutti gli aspetti di cui si fa diret
ta esperienza, porta questa giovane 
delinquenza a conservare tutte le ca
ratteristiche del proletariato ad espri
mersi nella lotta comune ogni qual 
volta si presenta l'occasione. 

,I giovani di questi quartieri, che 
vivono arrangiandosi, organizzandosi 
anche in cc bande ", non possono quin
di essere definiti sottoproletari. Oggi 
le difficoltà di intervenire politica
mente su di loro derivano dal non 
avere precisi punti di riferimento su 
C'ui creare momenti di aggregazione 
tali da proporre una seria e concre
ta alternativa al loro modo di risol
vere i problemi. 

Questi giovani proletari, proprio 
per il loro disorientamento polit ico, 
l'abbandono politico da parte dei re· 
visionistl , e le scelte determinate dal
Ia loro condizione , che li allontanano 
da una vita proletaria , cadono con 
estrema fecilità nell'uso della droga, 

e il procurarsela comporta necessa
riamente anche denaro. 

La zona di Quarto Oggiaro presen
ta nei giovani proprio questo tipo di 
caratteristiche, insieme a un tipo di 
delinquenza non più dirompente e 
violenta come negli anni passati. 

Da qui tutti i tentativi realizzati e 
in fase di realizzazione di "deistitu
zionalizzazione del 'minore ", di sosti
tuire all'iter tradizionale (denunce pe
nali, segnalazioni al tribunale dei mi
norenni, detenzione preventiva, rico
vero in casa di rieducazione) criteri 
di prevenzione sociale che di fatto 
vogliono attuarsi con un controllo 
più capillare (decentramento dei vari 
enti, con un contatto diretto tra enti 
e consigli di zona e la realizzazione 
di strutture per i giovani « disadatta
ti ", come piccole comunità educati
ve, centri rieducativi rionali, ecc.; tut
to questo tentativo riformistico in at
to a Milano a partire dagli anni '60 
fino ad oggi come banco di prova 
per tutto il paese, non ha mai rag
giunto i suoi obiettivi di smussare le 
contraddizioni ria-ssorbendo nel tes
suto sociale la ribellione più o meno 
organizzata. 

Tuttavia, si è potuto riscontrare un 
certo effetto tanto che esiste di 
fatto un modo diverso di essere de
linquente anche nella nuova immi
grazione; senza essere categorici 
possiamo distinguere tra la delin
quenza proletaria dei quartieri in Clui 
l'immi'grazione continua anche se in 
misura ridotta e di cui abbiamo par
lato finora {O. Oggiaro, Cinisello, Co
masina) e quella di più recente im
migrazione{ a cui avevamo già accen
nato e che si concentra prevalente
mente nei comuni della provincia mi
lanese, come Desio, Rozzano, ecc.). 

Difatti, se nelle zone dove l'immi
grazione è più recente, la ribell ione 
è più spontanea, violenta e diretta, di 
contro la repressione è più bruta
le; nelle zone in cui l'immigrazione 
è in prevalenza meno recente la ri
bellione è sostenuta e incanalata in 
strutture riformistiohe (conSigli di zo
na ecc.) oppure trova dei suoi mo
menti organizzativi più alti, più poli
tici, alternativi. Iin ogni caso, però, 
non ha più le caratteristiche di esplo
sione. 

Per quanto rig.uarda la ribellione 
individuale, anche qui gli interventi 
infrastrutturali e repressivi {campa
gne contro la criminalità che si con
cretizzano in retate, fermo di PS, li
cenza di uccidere della pol,izia nelle 
strade e nei carceri) hanno portato 
i giovani proletari ad organizzarsi in 
bande, pena la propria sopravvivenza. 
Se nelle zone di più recente immigra
zione, la maggioranza dei reati ven
gono commessi dentro il quartiere 
stesso," perché è lì che essi vivono, 
nelle altre zone le bande operano in 
prevalenza fuori delle zone in cui vi
vono. " passaggio da proletaria a sot
toproletario avviene per due ragioni: 
1) l'allontanamento dali 'ambiente pro
letario per esigenze di sopravvivenza 
(organizzazione in « bande" che si 
spostano dall'ambiente in ' cui vivo
no); 2) l'" istituzionalizzazione della 
attività illegale.. che rompe tutti i 
rapporti con il mondo del lavoro, cioè 
con lo sfruttamento. 

Rispetto alla situazione politica ge
nerale ci pare che mai come in que
sto momento l'attacco al sottoprole
tariato e al proletariato passi attra
verso la fascistizzazione dei corpi 
separati dello stato. Il progetto di 
fermo di PS (ripreso di recente anche 
dai socialisti, mascherato dalla ri
chiesta di istituire un giudice di pic
chetto quale garanzia che non ven
gano commessi abusi) , i mutamenti 
avvenuti alla questura di Milano con 
la ripresa dei rastrellamenti in mas
sa e la licenza data alla polizia di 
uccidere proletari e sottoproletari, la 
ripresa di azioni squadristiche, sono 
fatti precisi che stanno ad indicare 
come la pace sociale voluta dai pa
droni viene perseguita con tutti i 
mezzi possibili di cui dispone lo sta
to borghese. 

S. VITTORE E IL BECCARIA 
Negli anni '60 si è cercato di dare 

un volto nuovo ai carceri cittadini, 
S. Vittore e Il Beccaria. 

Il primo tentativo in questo senso 
era stato portato avanti dapprima 
con la creazione della colonia agri
cola di Bellaria , vicino alla Malpensa, 
che serviva più che altro come stru
mento di divisione dei detenuti in 
buoni e cattivi: infatti, la colonia 
agricola, nata come strumento di ria
dattamento al lavoro e di "prepara
zione alla libertà », era un premio 
che veniva dato a chi aveva accet
tato le norme della galera . Le varie 
evasioni avvenute (numerose ogni 
anno) non ne hanno permesso un 
uso diffuso. 

Così questo esperimento, applica. 
to a Bellaria, anche per il rifiuto dei 
detenuti di fare da cavia, per le espe. 
rienze degli specialisti è fallito . Co. 
me è fallito a S. Vittore a Rebibbia 
il tentativo di ridurre il problema del. 
la criminalità a un fenomeno indivi. 
duale, lasciando in ombra ogni rife. 
rimento ambientale, come se fOsse 
l'individuo e non la società a deter. 
minare la delinquenza. 

La gest'ione Corbo a S. Vittore SI 
basava in generale su criteri rifor· 
mistici: venivano concesse piccole 
cose per smorzare le tensioni. Que. 
ste, però, esplodevano egualmente, in 
ribellioni sempre più organizzate, fino 
ad arrivare alle grosse lotte dei de· 
tenuti nel '71 e nel '72. 

Anche al Beccaria, il nuovo car
cere minorile creato con criteri avano 
zati, il tentativo del recupero del mi· 
nore « deviante» al tessuto sociale è 
fallito. Mentre si progettava nel '69· 
'70 di chiudere il vecchio istituto di 
osservazione del Beccaria, strumento 
di selezione e di smistamento dei 
ragazzi cc devianti ", si ipotizzavano al
ternative riformistiche, sull'esempio 
dei « focolari.. franceSi; cioè dei 
pensionati di ragazzi nel loro quartie
re di origine sotto la gUida di un edu· 
catore. L'esperimento è fanito perché 
le contraddizioni della condizione del 
minore "deviato n, anziché risolver. 
si, tendevano a collegarSi a quelle 
dell'intero quartiere grazie anche al· 
l'aiuto degli educatori, che erano sta· 
ti scelti tra quelli più cc aperti ", cioè 
più politicizzati. 

Ora non è rimasto che il nuovo caro 
cere minorile ,in funzione dal '69. ge
stito direttamente dal Ministero di 
Grazia e Giustizia. All'interno i mi
nori sono soggetti ad un regolamen
to molto rigido, sono a diretto con· 
tatto solo con le guardie carcerarie, 
mentre un gruppo di educatori, che 
provengono dalla vecchia gestione, 
ha il compito di «reinserire» i r~
gazzi dimessi, occupandosi di trova
re loro un posto di lavoro, e tenendo 
rapporti con le famiglie, per tutto il 
periodo della loro detenzione. 

La nuova costruzione è completa
mente isolata dal quartiere del Giam· 
bellino, in cui sorge, e da cui pro
vengono anche parecchi dei suoi 
ospiti. 

La dura'ta media di permanenza non 
è possibile definirla, dice il nuovo 
direttore che prOViene dal Ferrante 
Aporti di Torino; cioè, come succe
de negli istituti non ancora carceri 
minorili,. i ragazzi vengono spesso 
dimenticati per interi anni. I minori 
rinchiusi (non escono mai, tranne che 
per essere dimessi) oscillano tra gli 
80 e i 100, ma sono circa 1000 quel
li che durante l'anno ci passano an
che per breve tempo. 

Di questi, 1'80% è costituito da gio
vani immigrati di recente e il reato 
prevalente da essi compiuto è il fur
to d'auto. 

A S. Vittore ogni anno entrano più 
di 10.000 persone. Di queste , la mag
gioranza è costituita dalla "delin
quenza " immigrata, proletaria, per lo 
più giovane. Come in tutte le altre 
carceri d'Italia anche qui le condi
zioni di vita sono tremende: i dete
nuti mancano di tutto, e questa loro 
situazione è aggravata dal sovraffol
lamento costante. La gestione Corbo, 
dal '68 in poi, ha cercato di dirigere 
il carcere secondo criteri riformisti
ci, evitando di esasperare le tensioni 
esistenti all'interno, operando dei mi
glioramenti sia rispetto all'edilizia 
carceraria sia rispetto alle condizioni 
di vita dei detenuti. Ovviamente, di 
fronte al movimento di lotta dei de
tenuti, che dal '68 in poi si è espres
so in S. Vittore in modi sempre più 
organizzati, tutti i bei sogni di fare di 
esso un carcere u modello" sono sfu
mati. 

Dal '72 la direzione è stata presa 
dall'ex-direttore del carcere di Bre
scia, Santamaria più abile e duro re
pressore. Santamaria in un primo 
tempo, evita di adottare una linea du
ra nei confronti dei detenuti «politi
ci n, mentre mette in atto la repres
sione più dura nei confronti -dei de
tenuti comuni, con pestaggi e trasfe
rimenti preventivi. Questa situazione 
di repressione e di ricatto si è sem-. 
pre più caratterizzata nel '73. 
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Attentati e scontri nel centro di Santiago I GUAI DI NIXON 
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mentre si 'avvia a c,onclusione la ser'rata 
degli autotrasportatori 
I fascisti del partito nazionale assaltano la sede del PC. Incendiata la CUT a Santiago. Migliaia di donne manifesta
no contro la serrata dei commercianti e dei trasportatori 

A dispetto dei gravissimi episodi 
di ieri pomeriggio scatenati dai grup
pi fascisti nel centro di Santiago, e 
salvo nuovi colpi di scena sul fron
te della serrata degli autotrasporta
tori e dei « pronynciamientos » di mi
litari, il momento più acuto della lun
ga crisi politica che ha messo a dura 
prova la coalizione di Allende nel 
corso delle ultime sei settimane, 
sembra superato, 

L'agitazione degli autotrasportato
ri dovrebbe concludersi entro la gior
nata di oggi con un accordo che è 
già stato raggiunto su 12 dei quattor
dici punti avanzati dal sindacato cor
porativo che fa capo a Juan Jara 
Cruz. Il generale Herman Brady, inca
ricato di condurre la trattativa dopo 
le dimissioni di Ruiz e l'allontanamen
to di Jaime Faivovich dal Ministero 
dei trasporti, ha affermato che i due 
punti rimasti in sospeso presentano 
minori problemi di quelli che già 

.sono stati definiti. 
D'altro canto gli episodi dì sedi

zione esplosi in seno all'aviazione 
nella giornata di lunedì intorno al 
caso Ruiz sembrano almeno per il 
momento rientrati. Anche in questa 
occasione, come già dopo il fallito 
golpe del 29 giugno e con le agita-

zioni di marinai e sottufficiali a bor
do di 2 navi da guerra nella prima 
settimana di agosto, (attribuite come 
è noto alla propaganda del MIR) è 
venuta in luce una situazione estre
maménte complessa all'interno del
l'esercito, dove la resistenza alle ten
denze golpiste e alle mene reazio
narie di una parte delle alte gerar
chie ha una base indubbiamente larga 
nélla truppa e fra i gradi intermedi. 
Non si tratta evidentemente del « lea
lismo " tradizionale sul quale mostra 
di fare affidamento Allende, quanto 
delle ripercussioni dirette, all'interno 
dell'esercito, di uno scontro di clas
se r.he in modo sempre più netto 
discrimina i due campi che si fron
teggiano nel paese. Di questa situa
zione reale deve aver tenuto conto 
Allende quando ha deci,so ·domenica 
scorsa di imporre la destituzione di 
Ruiz da capo dell'aviazio'ne, mostran
do di essere disposto ad accettare 
il rischio di una prova di forza su 
cui la democrazia cristiana si è im
mediatamente gettata con una furio
sa campagna, ma di fronte alla quale . 
proprio la destra militare ha esitato 
e, a quanto sembra, si è provvisoria
mente ritirata. Il presidente Allende 
si appresterebbe ora ad allargare ul-

ARGENTINA - NELL'ANNIVERSARIO DEL MASSACRO DI 
TRELEW 

n governo proibisce 
le manifestazi~ni per 

• commemorare 1 guer-
riglieri uccisi 

Trelew e tRawson, le due città aro 
gentine situate all'estremo sud del 
paese, nella regione della Pata90nia, 
sono in stato d'assedio: le forze ar
mate hanno preso eccezionali misure 
di sicurezza per "prevenire» even
tuali manifestazioni o azioni della 
guerriglia in occasione dell'anniversa~ 
rio del massacro di Trelew. 

Un anno fa 116 compagni detenuti 
nel carcere cittadino - appartenenti 
al I "ERIP, alla FtAiR e ai Montoneros -
venivano barbaramente uccisi nono
stante avessero ri'cevuto la promes
sa, falsa, di aver salva la vita. i guer
riglieri erano riusciti a f.uggire dal 
penitenziario e ad occupare l'aeropor
to della vicina lRawson nel tentativo 
di riparare in Cile: ma $010 'Un 9ruP
po di essi, 1'1 su una trentina, riusci
rono a sequestrare un aereo. Gli altri, 
fra i -qual i Ana Maria Vi lIareal, mo
glie del massimo dirigente dell't3RP 
- Roberto Santudho - si arrese alle 
truppe governative dopo che il capi
tano di corvetta Sosa " garantì» loro 
che non sarebbero stati uccisi. In 
realtà, appena una settimana dopo lo 
stesso Sosa si vantò pubblicamente 
di aver assassinato i compagni a san
gue freddo e si " assunse la respon
sabilità» della strage. 

Oggi, a un anno dal massacro, i 
dirigenti peronisti vorrebbero far di
menticare al popolo argentino i re
sponsabili del delitto: mentre la c()m
missione di difesa della camera dei 
deputati inizierà lo «studio» di un 
«progetto di risoluzione ", per costi
tuire una commissione di «inchie
sta" sui fatti di Trel'ew, il ministro 
degli interni ha proibito qualsiasi ma
nifestazione pubblica per commemo
rare i guerriglieri uccisi, " per evita
re di turbare l'ordine ». Contempora
neamente, scrive il settimanale pero
nista ,< El descamisado", unità del
la marina si sono concentrate nella 
base navale di Trelew, i distaccamen
ti di polizia e i servizi di vigilanza 
negli edifici pubblici sono stati raf
forzati, le sedi radiotelevisive e le 
centrali elettriche sono presidiate dal
Ia polizia. 

L'eccezionale dispiegamento di for
ze non ha tuttavia fermato la guerri
glia: a Buenos Aires, le immagini di 
Peron che fino a ieri tappezzavano i 
muri della città sono state coperte 
Con quelle dei sedici compagni assas
sinati. A Cordoba un attentato ha dan
neggiato gravemente un edificio ap
Partenente alla marina: una bomba 
incendiaria è stata lanciata da una 
automobile in corsa, dalla quale sono 

stati sparati anche numerosi colpi ·di 
arma da fuoco. A Plata guerriglieri 
dell''ERiP (che si è attribuito la respon
sabilità dell'attentato di <Cordoba) 
hanno sequestrato un piccolo aereo 
appartenente ad un aeroclu'b locale 
con il quale hanno sorvolato la città 
lanciando manirfestini in memoria del 
mas,sacro. Per oggi infine, sfidando 
il divieto poliziesco, I \EH'P ha organiz
zato una 'lT)anilfestazione popolare da
vanti al parlamento. Dal canto suo 
invece la giov~ntù peronista - la cui 
direzione ha subito poche settimane 
fa un rimpasto, voluto da Peron, che 
ha eliminato gli esponenti della sini
stra - ha deciso di ri'spettare la de
cisione del governo di proibire tutte 
le manifestazioni «all'aperto". E ha 
così indetto ·una manifestazione in 
uno stadio per rendere omaggio a 
tutti i caduti per la liberazione nazio
nale, per ricordare l'esempio della 
" 'compagna Evita nell'anniversario del
la sua storica rinuncia alla vicepresi
denza " (nel 1'951) e - dulcis in fun
do - per riaffermare il proprio ap
poggio alla candidatura di Peron alla 
pr.esidenza. 

I dirigenti della gioventù peroni
sta mostrano 'quindi di voler allinear
si completamente al "nuovo corso" 
imposto dalla destra giustizialista al 
paese, e iniziato con l,e dimissioni 
« volontarie "di Campora: intanto le 
squadre di JoS'è 'Rucci, il sindacalista 
di destra che ha appoggiato fin dal 
primo giorno la candidatura Peron, 
continuano le loro aggressioni nei 
confronti die militanti operai delle 
sedi sindacali di sinistra. Dopo le 
sparatori·e di tCordoba, anche a Bue
nos Aires gli squadristi di IRucci han
no assalito un ufficio sindacale, sede 
del sindacato dei lavoratori della cera
mica, uccidendo un operaio: nono
stante che gli scontri siano durati più 
di due ore la poliZia <è intervenuta 
giusto in tempo per permettere a 
quasi tutti i !fascisti di fuggire. Due 
solo degli aggressori sono stati arre
staU. 

In questo clima è a dir poco discu
tibile la decisione del Partito comu
nista argentino (revisionista) di ap
poggiare IPeron nelle elezioni presi
denziali del 23 settembre prossimo. 
Nel corso del XIV congresso svoltosi 
a IBuenos Aires il segretario generale 
Jeronimo Arnedo Alvarez ha dichia
rato fra l'altro di voler «appoggiare 
tutte quelle mis-ure che tendono a 
migliorare il livello di vita del popo
lo lavoratore, areai izzare riforme 
strutturali ed eliminare la dipenden
za ". 

teriormente la presenza dei militari 
nel governo, nel tentativo di recupe
rare altro tempo e nella speranza di 
riuscire a separare i due bracci della 
tenaglia che ha stretto in queste set
timane il paese, mettendo sulla di
fensiva i partiti dell'Unità Popolare: 
il caos economico e le agitazioni cor
porative da un lato, la sempre rin
novata minaccia di un colpo militare 
dall'altro. 

In questo quadro la conclusione 
della serrata deg I i autotrasportatori 
riveste un'importanza cruciale. Ad es
sa Allende ha sacrificato ogni «po
sizione di principio" ribadita ancora 
dopo il rimpasto del 9 agosto: a co
minciare dalla presenza al Ministe
ro dei trasporti del sottosegretario 
Faivovich, che era stata confermata 
all'interno del governo misto come 
un « punto d'onore" irrinunciabile di 
fronte alle pregiudiziali dei proprie
tari dei camion. Dal punto di vista 
della loro piattaforma dunque questi 
ultimi hanno ottenuto piena soddisfa
zione; ogni loro richiesta, anche la 
più pretestuosa e provocatoria, è sta
ta esaudita. 

Più complesso deve essere invece 
il giudizio sull'esito politico di que
sto braccio di ferro, ancorché non 
concluso. Come nelle precedenti oc
casioni (luglio '72, ottobre-novembre 
'72), ma ogni volta in modo più gra
ve, l'opposizione tenta, manovrando 
le categorie c.orporative che sono 
sotto il suo controllo, di schierare 
contro il governo forze sociali più 
ampie. Attraverso le serrate e le agi
tazioni di commercianti, trasportatori, 
professionisti, strati impiegatizi, pic
coli e medi industriali, la DC si ri
propone non solo lo scopo di para
lizzare il paese, specul,ando sul caos 
e ricattando il governo; ma di tirare 
in campo una parte almeno del prò
letariato, di incrinare il fronte socia
le che ha sin qui sostenuto l'Unità 
popolare. Ma proprio di fronte a que
sto obiettivo si m'isura il limite della 
azione eversiva della DC e delle de
stre. Ancora una volta lo sciopero 
degl i autotrasportatori è stato ca
pace di raccogliere e galvanizzare il 
ceto medio reazionario, ma non di 
mobilitare que,lIa f< base popolare" 
che la DC si attribuisce, che il PC le 
riconosce, ma che non pare disposta 
a muoversi in quella direzione. 

D1;I questo punto di vi'sta gli avve
nimenti degli ultimi due giorni a San
tiago parlano chia.ro . La proclama
zione dello sciopero provinciale di 
tutte le categor'ie ca parte del segre
tario democristiano Rodriguez (che 

si trova in netta minoranza nella 
CUT, ma che è stato messo al ver
tice dell'organizzazione dallo spirito 
di compromesso de'Ila componente 
che fa capo al PC) ha trovato l'ap
poggio di alcune frange di impiegati 
e funzionari, ma non ha avuto alcu
na adesione nelle fabbriche e nei 
cantieri. Il consiglio provinciale della 
CUT ha disdetto lo sciopero e ha di
chiarato lo " stato d'allerta generale " 
contro le provocazioni della destra 
su tutto il territorio nazionale. Nei 
luoghi di lavoro vi sono state fermate 
e assemblee promosse dai militanti 
della sinistra; in questo frangente gli 
organismi di base, nelle fabbriche e 
nei quartieri, hanno ritrovato spazio 
per l'iniziativa autonoma. 

Il tentativo fascista di ins,erire la 
provocazione nel conflitto tra il se
gretario della CUT e il consiglio pro
vinciale, incendiando la sede centra
le del sindacato per attribuirne la 
responsabilità alla sinistra, è la con
ferma del naufragio delle velleità ini
ziali. Solo Rodriguez ha dato copertu
ra alla provocazione fascista, che av
veniva contemporaneamente all'as
salto di un manipolo di squadristi del 
Partito Nazionale, capeggiati dal depu
tato Ossa armato di pistola, alla sede 
del PC. Gli scontri davanti alla sede 
comunista e al palazzo del parlamen
to sono proseguiti per tutto i I po
meriggio. 

Alla sera un enorme corteo di don
ne proveniente dai quartieri popolari 
e dai baraccamenti ha sfilato per ore 
nel centro di Santi ago, protestando 
contro la serrata degli autotrasporta
tori e dei commercianti. In questa si
tuazione appare probabi le che con 
l'agitazione dei camionisti rientrino 
anche le serrate «di assaggio" dei 
dettaglianti e di alcune categorie di 
professionisti . Il cresente ricorso 

~alle provocazioni e agli attentati -
ieri è stato distrutto un tratto della 
ferrovia Santi ago-San Antonio, che 
collega la capitale al mare e che 
rimaneva l'unica via per l'approvvi
gionamento del mercato ittico della 
metropoli - rischia di ritorcersi con
tro la destra, nella misura in cui 
alimenta i contrasti all'interno della 
DC. La linea dell'attuale presidente 
del partito Alwyn - dettata dietro 
le qUinte da Frei - che ha condotto 
la DC all'unità d'azione più completa 
con i fasoisti del partito nazionale -
incontrerebbe la resistenza crescente 
di un settore del partito facente ca
po a Fuente Alba. In occasione della 
avventura del segretario della CUT 
di Santiago, tale opposizione si sareb
be espressa con particolare vivacità. 

GRECIA: liberati 
altri cento detenuti 

Altri cento detenuti politici, dopo 
le scarcerazioni di ieri, verranno og
gi liberati: militanti comunisti e de
mocratici, intellettual i, studenti, espo
nenti politici dell'opposizione verso i 
quali Papadopulos ha applicato l'am
nistia mostrando ancora una volta la 
debolezza del regime. Anche se è 
ormai evidente a tutti i I carattere 
farzesco dell'iniziativa - le carceri 
greche sono ancora piene di migliaia 
di oppositori - 'è chiaro tuttavia 
che il dittatore è stato costretto da
gli avvenimenti degli ultimi mesi a 
varare questa misura «Iiberalizzatri
ce " per tentare di contenere il fer
mento e lo scontento deHe masse nei 
confronti della dittatura: le lotte stu
dentesche della primavera scorsa, i I 
fallito colpo di stato filomonarchico, 
lo stesso referendum (al di là delle 
cifre ufficiali) hanno chiaramente mo
strato l'esistenza di una forte -e com
battiva opposizione al regime in nu
merosi settori sociali del paese. 

Demetrio Pastsalides e Caralambos 
Dracopulos sono usciti ieri pomerig
gio dalle carceri civili del Pireo: 68 
anni il primo, 55 il secondo; i due 
anziani militanti del Partito comunista 
greco (revisioni sta) erano stati con
dannati a lunghe pene detentive sotto 
l'accusa di aver promosso «attività 
comuniste ". Come noto fin dal 1944 
il partito comunista è fuori legge: 
una legge lasciata in eredità dal regi
me monarchico . ai colonnelli che do
po il colpo di stato del 67 ne hanno 
fatto un sapiente uso. Numerosi, fra 
i rilasciati, gli studenti universitari 
protagonisti delle lotte della prima
vero scorsa: assieme ad essi, accu-

sati di «attività antinazionale" ·e di 
«propaganda comunista ", ' è stato li
berato un docente universitario di '5'5 
anni che aveva partecipato alle agi
tazioni, Giovanni Pezmazoglu. 

Fra i principali esponenti dell 'oppo
sizione democratica, Alessandro Pa
nagulis ha dato una nuova prova del
la sua tempra di combattente: «non 
mi pento del gesto che ho fatto" ha 
dichiarato appena uscito dal carcere, 
Panagulis era stato condannato a mor
te per aver attentato alla vita di Pa
padopu los nell'agosto del '88. Il co
raggio mostrato in carcere e durante 
il processo a suo car ico, e la solida
rietà internazionale verso il suo ge
sto costrinsero i colonnelli a commu
tare la pena in ergastolo, « I provve
dimenti di clemenza emanati dal capo 
dello stato sono una prova di debo
lezza,' ha aggiunto l'ex ufficiale di
chiarando la sua volontà dJ prosegui
re la lotta contro la dittatura. 

Oltre a Panagulis sono stati I ibe
rati l'ex ministro degli esteri Averoff 
e i 60 ufficiali della marina e dell'a
viazione implicati, secondo l'accusa, 
nel complotto filomonarchico: la scel
ta dei detenuti da graziare - fra le 
migliaia che riempiono le galere e i 
lager greci - appare, al di là delle 
giustificazioni ufficiali, determinata 
essenzialmente di motivi politici e 
di propaganda. Papadopulos ha « gra
ziato" con estrema oculatezza tutti 
coloro che o per la risonanza a li
vello internazionale del loro nome, o 
per il fatto di essere stati protagoni-, 
sti degli ultimi avvenimenti rappre
sentavano in carcere, una minaccia 
per la nuova « repubblica " 

Il presidente Nixon è arrivato sa
no e salvo a San Clemente, la « casa 
bianca occidentale ", dove conta di 
rimanere una decina di giorni per le
varsi dalla sua faccia di gomma quel
l'" aria tesa" che, nei soliti «am
bienti bene informati ", si dice abbia 
assunto dal momento in cui «è riu
scito a scampare all'attentato". Ma 
1'« aria tesa" sembra desti nata a tra
sformarsi in ciclone in seguito agli 
sviluppi che ha assunto la strava
gante vicenda dell'« auto-attentato»: 
il « New York Times" e il " Washing. 
ton Post" dedicano oggi al «com
plotto anti-Nixon" la miseria di un 
trafiletto e la CIA, costretta ad una 
sbracata marcia Indietro a 100 all'ora , 
ammette che Edwin Gaudet, l'ex po
liziotto sospettato di essere il « brac
cio " della congiura, è completamente 
estraneo alla faccenda ed ha, quindi, 
sospeso le sue ricerche. Nixon, af
franto per questo nuovo «boome
rang " che si è lanciato addosso, cer
ca di rimediare, con patetici colpi 
di coda, dichiarando che «l'intera 
storia è stata ridicola" ed, intanto, 
prende tempo e decide di rinviare di 
una settimana, forse dieci giorni, la 
attesissima conferenza stampa sul 
« Watergate", il primo incontro con 
i giornalisti in più di cinque mesi. 

Da New York, dove una decina di 
commessi sono mobilitati per smi
stare i vagoni di lettere arrivate alla 
commissione Ervin da parte di mi
gliaia di impietosi cittadini che si 
permettono ancora di « lasciarsi tra
volgere dall'ossessione Watergate ", 
giunge, poi notizia del quotidiano son
daggio d'opinione che indica come 
le «azioni-Nixon" stiano crollando 

ESERCITO 

di ora in ora (solo il 25 per cento 
degli americani crederebbe ormai alla 
« buona fede " del presidente). Sem
pre da New York arrivano i ruggiti 
di Agnew, il quale ha convocato ieri 
la seconda conferenza-stampa in me
no di 15 giorni: avendo avuto sento
re di una iniziativa di Nixon volta a 
scaricarlo , il vice-presidente ha rin
ghiato, con un'enfasi suscettibile di 
pericolOSi sviluppi, che combatterà 
«fino alla morte per dimostrare la 
mia innocenza e conservare l'alto in
carico al quale sono stato eletto due 
volte ", ed ha mostrato i risultati del
le elezioni nel Maryland vinte ieri dal 
suo pupillo Robert Bauman sul candi
dato democratico; Agnew, birichino, 
ha sorvolato sul fatto che la «con
sultazione " elettorale era stata resa 
necessaria dall'imbarazzante suicidio 
del repubblicano Milis, uno dei figli 
del «Watergate ", e, fatto decisivo, 
che le urne sono state disertate da 
oltre 1'80 per cento degli elettori. 

Ultime tegole per Nixon sono le 
notizie che arrivano da Detroit, do
ve sono in corso scioperi selvaggi 
alla Chrysler, e i dati, forniti dal 
ministero del lavoro, che indicano 
come, dall'inizio della « quarta fase" 
della politica economica, si sta re
gistrando un continuo inarrestabile 
aumento dei prezzi: mentre solo quel
li delle carni bovine e della benzina 
sono tuttora « congelati ", i prezzi al 
dettaglio dei generi alimentari cre-

' scono al di là di ogni record con una 
spirale che il massimo esperto eco
nomico della Casa Bianca, Herbert 
Stein, ha detto essere «impossibile 
da interpretare ... ". 

SEI SPOSATO? 
STAI PUNITO! 
Il problema dei soldati sposati e in, precarie condizioni 
economiche -esce dai confini· della caserma. La recente 
esperienza 'di lotta delle sei donne a Saluzzo 

Nella caserma Mus'so, la scorsa 
settimana due soldati sposati con fi
gli e in condizioni economiche dirffi
ciii sono stati puniti dal capitano 
Gentilucci, il più odiato sia dentro 
che fuori la caserma, già fatto 'Segno 
di scritte murali tipo" Gentilucci ba
sta con te punizioni. .. ", « stai atten
to ... " e, addirittura, in un bar di Val 
Maira si sono rirfiutati ,di servirlo. La 
motivazione ufficiale della punizione 
dice: "rientrav-ano dalla libera usci
ta in stato leggermente euforico, si 
abbandonavano a scherzi di cattivo 
gusto nei confronti di un commili~ 
tone e, sorpresi da un caporale, ri
spondevano in maniera poco forma
le ". Questo ha significato per i due 
soldati di·eci giorni di C.P.R., che vuoi 
dire non andare a casa per 4'0 gior
ni, e per 10 non ·prendere la magra 
decade. Ed oltre al danno di dover 
fare la naia nelle loro condizioni" ol
tre la dura punizione, hanno anohe 
la beMa di sentirsi dire : " Chi ve l'ha 
fatto fare di sposarvi? ". 

Ma questa nuova provocazione del
le autorità militari contro i proleta
ri in divisa ha trovato delle famiglie 
che si sono ribellate. Come è noto 
ai soldati non è concesso far valere 
i propri diritti, allora sono state le 
loro mogli e le mogli di altri quattro 
soldati nelle medesime condizioni a 
organizzarsi e venire in caserma per 
riavere i mariti a casa. Come è noto, 
quando le donne si sono pres·entate 
sono state trattate dal colonnello Tre
visan a pesci in faccia, !Perché era 
sicuro, quest'ultimo, che n~ssuno 
avrebbe reagito, che questa iniziati
va sarebbe rimasta isolata. Invece in 
appoggio alle donne si sono schiera
ti immediatamente i proletari di Sa
luzzo, (i soldati .hanno anche fatto 
una colletta in caserma in barba al 
regolamento); si è formato un comi
tato di solidar ietà a cui hanno aderi
to organizzazioni della sinistra rivo
luzionaria (l'on. Vincis de l PSI ha 
presentato un esposto al parlamen
to) e un gruppo ' di congedati della 
« Musso" stazionava davanti alla ca
serma con cartelli e volantini di pro- ' 
paganda. La massiccia e attiva soli
darietà alla protesta delle mogli dei 
sei militari da parte della popolazio
ne, in questo paese senza una gros
sa tradizione di lotte sociali, è dovu
ta al fatto che quando in una famiglia 
viene a mancare l'aiuto del figlio, o 
addirittura del marito, perché deve 
fare la naia si crea una contraddizio
ne profonda tra i proletari e l'eser
cito , che sui soldati e sulle loro fa
miglie scarica tutti i costi del ser
vizio di leva. Non è un caso limite 
per esempio la si tuazione dell'arti
gliere Walter Conte e della moglie 

Margherita incinta al T' mese e at
tualmente ricoverata in ospedale. 

Lui lavorava pr'esso l'Aci come ap
prendista a 75.{)00 al mese, lei ap
prendista parrucchiera a L. 8.000 alla 
settimana, entrambi senza mutua né 
assegni familiari. 

Nella stessa caserma « Musso" gli 
sposati sono il 5 per cento 'e questa 
percentuale aumenta vertiginosamen
te nelle caserme ,di fanteria dove 
più presenti sono i proletari in divi
sa delle regioni più povere. 'Eppure 
la propaganda dei padroni ci tiene a 
far sapere che va esonerato dal ser
vizio di leva chi è indispensabile al 
sostegno della propria famiglia. Il 
consiglio di stato più volte negli ul
timi tempi ha emesso sentenze a 
favore dei soldati in simili condizio
ni (nei casi di Antonio Cittarella in 
mag'gio,di Silvano Matteucci e Filip· 
po Nappi in luglio). 

Così anohe la televisione e i gior
na li 'hanno annunciato più volte che 
gli sposati con prole non devono più 
fare la naia, così come si parla del· 
le disposizioni sul sussidio mensile 
di il. 25.000 ai soldati biso'gnosi. Ma 
le poche volte che viene dato un 
sussidio esso' non viene mai erogato 
mensilmente e pare che sia piutto· 
sto un regalo personale dei comano 
danti e non un diritto dei soldati. In· 
fatti i padroni, se da un lato sbandie
rano le loro misere riforme, al lato 
pratico le rendono .inutili, anche a chi 
tenta di usarle, a causa della lentez
za burocratica e delle cavillosità di 
tali leggi ed emendamenti. Questa 
lentezza e cavillosità non sono tanto 
da imputarsi alla « solita burocrazia ", 
ma sono conseguenza ·di un preciso 
programma quale, 'Per 'esempio, lo si 
può ritrovare in un articolo del gene
rale Henke su "Quadrante ", il pe
riodico della marina. 

Qui si dice che per controbilancia
re la tendenza alla ri'duzione della 
ferma a 12 mesi (imposta dalla ne
cessità padronale di ristrutturare le 
FF.AA. da un lato e dalla pressione 
delle lotte dei proletari in divisa e 
dalla mobilitazione di massa dall'al
tro) occorre migliorare qualitativa
mente e quantitativamente l'esercito, 
cioè averlo più fedele e rispondente 
ag li interessi dei padroni con una 
se lezione accurata di quelli che do· 
vrebbero essere i quadri più fidati 
e nello stesso tempo restringendo la 
possibilità di esoneri e rinvii. Ma gli 
effetti della iniziativa di queste don
ne vanno oltre all'aver messo in cri· 
si un colonnello. Questa iniziativa e 
sopratutto la mobilitazione di massa 
che ne è seguita, ha fatto sì che si è 
superato l'isolamento che separa la 
caserma dal resto del paese. 



4 - lOTTA CONTtNUA 

GENOVA - Riaprono i 
negozi: regna la scarsità 
GENOVA, 22 agosto 

Circa -due terzi dei negozi hanno 
riaperto, dopo le ferie, e già stanno 
venendo al 'P·ettine nuovi nO'di di que
sto blocco balneare d-ei prezzi. la 
chiusura dei negozi, quest'anno, è 
stata quasi totale, per almeno 10-'15 
giorni. Chi è rimasto in città, cio'è 
la maggioranza dei proletari, è stato 
costretto a /fare ·dei viaggì per fare 
la spesa. In quartieri operai come 
Sestri ponente, dove vivono quasi 
100.000 abitanti, non c'era nemmeno 
un tabacchino ape-rto e pocHe botte
ghe di alimentari c'he alzavano le 
saracinesche esaurivano rapidamen
te tutta la merce più richiesta. 

Ma in questi giorni la situazione in 
città si sta facendo molto più grave. 
I ridicoli maniifesti «difehdi la tua 
spesa, chiama il governo", che stan
no invadendo i muri e gl i autobus, 

U:n brutto rie'ntro 
per gli ·operai 
di Milano 

Davanti alla Magneti si parla 
s·chiacciati in un poco di -ombra: ... an
che se i morti sono stati di meno, 
che frutto rientro!". «Nessuno si 
era illuso dh-e il blocco dei prezzi 
avrebbe potuto fermare l'aumento del 
costo della vita, e i prezzi a Milano 
come al sud, mi avevano fatto capire 
la fregatura, ma così non me l'aspet
tavo ... ". 

«-Hai visto? IFra un po' anche la 
benzina ... ". «E ora bisognerà com
prare i I~bri di scuola a mio figlio, 
aumentati anohe quelli, altro che 
3.000 lire in più di assegno familia-
re ". 

'I soldi sono finiti -per tutti, e i de
biti ancora da pagare; chi non ha 
chiesto anticipi e prestiti alla ditta 
per fare 'una settimana a Rimini o per 
tornare a casa al sud? «Bisogna 
aspettare 'una settimana per la prima 
busta ... ". «Tanto da comperare c'è 
più poco, mia moglie non ha trovato 
pasta e se ci tolgono pure la pasta
sci'utta ... ». «Ci :stanno facendo di
ventare cretini con tutta sta propa
ganda.,. altro che chiamarlo il gover
no! ". 

!Si parla molto di soldi, mentre ini
zia la discussione come organizzare 
la lotta per l'aumento del salario al
l'interno delle prossime scadenze di 
lotta per il rinnov-O del contratto 
azi'endal,e e per le vertenze generali 
su assegni familiari, pensioni, e in
dennità di disoocupazione. 

Naturalmente non tutti sono anda
ti in /ferie. Ali "Alfa, dove 3/4 sono im
migrati che tornano .al sud, degli altri 
il più è rimasto a Milano, o coi pre
stiti della ditta, 'sono andati a Rimi
ni o in tenda per risparmiàre. 'Fra 
quelli rimasti molti hanno lavorato 
negli appalti: «1'sOO l'ora a laura' 
'ntla Breda ». 

Alla ripresa del lavoro le assenze 
san tante, ma non moltissime. '" Non 
pii) del solito". Si ironizza sulle gri
da scandalizzate della Notte: « se Mi
lano piange, Torino non ride ", e sul- · 
lo sdegno allarmato dell'Unità che di
fende l'onestà e sostanziale laborio
sità operaia. 

Dopo i molti straordinari fatti po
co prima delle ferie per raggranella
r,e qualcosa in più, ora, giustamente, 
la ripresa del lavoro è più I,enta 'e 

-cauta, come sempre c'è chi si mette 
in malattia, «come è giusto". 

,Per i 40 dipendenti della S'E'IMAHT
LESA, il rientro ha portato la sorpresa 
peggiore: alla riapertura della fab
brica non hanno trovato nemmeno le 
sedie per sedersi. -La direzione ha, 
infatti , trasferito, durante la c'hiusma 
estiva, tutto nella sede di Torino: un 
altro passo avanti nello smantella
mento dello stabilimento. ,Gli operai 
della ex lesa sono subito sc'esi in 
sciopero per difendere il ,loro posto 
di lavoro. Ieri, davanti ai cancell i, 
constatavano come la gestione sta
tale , subentrata a quella della Lesa, 
non abbia risoltO assolutamente il 
problema della garanzia del posto. 

Dopo i 2 anni e mezzo di occupa
zione contro gli 800 licenziamenti ora 
si trovano contro una spregiudicata 
direzione parastatal'e che iscrive la 
azienda nei ruo l i della Confindustria 
invece che in quelli della 'Intersind 
delle aziende parastatal i. Durante lo 
sciopero di lunedì , l'as'semblea ha 
denunciato la rottura , da parte della 
direzione, degli accordi presi il '26 lu
gl io di fronte ad un rappresentante 
del ministero del lavoro, secondo i 
quali ogni trasrferimento avrebbe do
vuto essere concordato con la ca
mera del lavoro. 

non suscitano né disoussione , né 
tanto meno convinzione tra la gente, 
Ciò di 'cui parlano tutte le donne nei 
negozi è la progr,essiva sparizione <;ii 
molti generi. 

La pasta, prima di tutto: Agnesi, 
Barilla, Buitoni, -stanno riducendo le 
forniture, andhe ai supermercati: si è 
costretti a comprare strane marche, 
che spuntano ~uori ora, inventate pro
babilmente da qualche industrialetto 
che le 'butta sul mercato a 10-20 lire 
in meno, srfruttando al massimo vec
c'hi impianti, al di fuori di ogni con
trollo, pur di approfittare dell'occa
sione favorevole . Un supermercato 
ha già iniziat-o il razionamento: gros
si cartelli annunciano che non si può 
comprare più di due pacchi di pasta 
per volta, e la norma viene fatta os
servare severamente. 

Pelati: in quasi tutti i negozi sono 
una rarità. Allo 'SMA non ce n'è nem
meno più -un barattoJo, perché da qua
si un :mese non arrivano rifornimenti. 
Alla IStanda invece ci sono, tutti di 
una sola marca "La Campagnola". 
Girando il barattolo, si scopre il mo
tivo di tanta abbondanza: arrivano 
nientemeno che -dall'Argentina. Pro; 
dotti e inscatolati da una ditta di 
Buenos IAires. 

'L ~Italia è il primo produttore mon~ 
diale di pomodori (circa 3,6 milioni 
di tonnellate all'anno); la produzione 

MOLA DI BARI 

è controllata da poche industri·e che 
fanno capo a grosse « holding" (la 
Star e la Cirio all ' IR'I-SME, la De !Rica 
alla Montedison (solo recentemente 
c"è stato un accordo Montedison-
9MAJ. l'oArrigoni alla Centrale, l'AI
thea aIl"Unilever); questi monopoli 
impongono prezzi da fame ai conta
dini, tanto che buona parte del rac
colto viene lasciato marcire sulla 
pianta perché il prezzo non ripaga 
neppure della raccolta. L'industria ali
mentare, in sostanza, lascia marcire 
pomodori italiani, sospende le forni
ture e acquista pelati argentini, con
tribuendo ad accrescere il passivo 
della bilancia commerciale e quindi il 
costo della vita. 

Per quel che riguarda altri prodotti 
pare che alcune ditte stiano speri
mentando un sistema per aggirare 
completamente il blocco: si tratta 
cioè di cambiare l'etichetta del pro
dotto. Il nuovo prodotto non sarebbe 
così soggetto al listino del 16 luglio. 
Per esempio una ditta produttrice di 
tonno ha già comunicato ai negozian
ti di aver intenzione di distribuire una 
nuova ' marca, Per finire, le multe con
tinuano a fioccare sui bottegai: negli 
ultimi due giorni 25 multe fino a tre-' 
centomila lire. P'er i grossisti invece 
continua l'assenza totale di control
li: dall'inizio del blocco solo due gros
sisti di carne sono stati multati. 

Sporca montatura del "TEMPO" 
Sabato 118 i carabinier~ di Mola 

arrestarono il trentacinquenne fer
nando Ferdinelli di Monopoli, vigilato 
speciale da un anno e mezzo e abi
tante a Mola con la famiglia. Secon
do la « Gazzetta del Mezzogiorno» 
di domenica 19 all'arresto del Ferdi
nelli si è giunti perché dalla sua abi
tazione provenivano grida di litigio, 
che avevano richiamato l'attenzione 
dei vicini. IDi qui l'allarme, e l'inter
vento dei carabinieri, che avevano tro
vato là casa a soqquadro e cospar
ca di benzina, e avevano rinv,enuto 
armi proprie e improprie e munizio
ni. Ma il '« Tempo ", cronaca della Pu
glia, di martedì 21 -agosto ha avuto 
la spudoratezza di uscire con questo 
titolo: «arrestato a Mola pericoloso 
dinamitardo di Lotta Continua". 
) «Secondo quanto 'è stato possibi
l,e apprendere ,,(!) - scrive il Tem-

' po - « pare ohe il ferdinelli fosse 
in contatto con alcuni gruppuscoli 
della sinistra extraparlamentare del
la capitale»; mentre ia sua presenza 
a 'Mola "pare sia da ricoll,egare al
l'intensa attWità eversiva svolta negli 
ultimi tempi d~ appartenenti di ''lotta 
COl')tinua " '(!). C'è da dire che tutta 
questa impalcatura il Tempo l'ha mes
sa in piedi a partire dalla notizia, 
rivelatasi poi infondata, che il Ferdi
nelli /fosse di 'Roma , IDi qui i suoi 
« contatti 'con i ,gruppuscoli della ca
pitale", e quindi la 9iustificazione, 
per il Tempo, della sua presenza a 
Mola I(!!!) una presenza che, invece, 
data da mo-l-ti anni e che non ha 
niente a che vedere né con la dina
mite , né con ILotta Contil1'Ua, visto che 
gli stessi cara'bini,eri dr Mola (vedi 
Gazzetta del Mezzogiorno di oggi) 
definiscono il Ferdinelli politicamen-

te '« polifi.camente disinteressato ". 
Noi non sappiamo se tutti questi 

« pare" , come tutta la .montatura, 
siano frutto della fantasia criminale 
del mentecatto che ha scritto l'artico
lo, o gli siano stati suggeriti dai -so
liti personaggi .al di sopra di. .. ogni 
sospetto. Fatto sta che a Mola da 
qualche anno « un'intensa attività 
eversiva» è stata davvero -svolta: si 
tratta delle ' aggressioni, accoltella
menti, azioni dinamitarde dei merce
nari di Avanguardia Nazionale capeg: 
giati dagli armatissimi Gatto, e Nar
dulli; così come del ferimento ad 
opera ·di fascisti, il 20 gennaio '72, 
del compagno Paolo Moccia. 

ULSTER 
NESSUN COLPEVOLE PER 
LA STRAGE DI DERRV 

Non esistono elementi « tali da giu
stificare a-Icuna incriminazione »: così 
ha stabilito la giuria popolare chiama
ta a giudicare i responsabili del mas
sacro di Londonderry nella « male
detta domenica" del 30 gennaio del
lo scorso anno. Come noto imerce
nari inglesi aprirono improvvisamente 
il fuoco su un corteo dii dimostranti 
cattolici, uccidendone 14 e ferendo
ne numerosi altri. 
Fra i giurati solo il coroner (magistra
to locale) di Londonderry ha accusa
to apertamente i parà britannici di 
« omiCidio bel'lo e buono " , ,anche se 
ad esso sono stati spinti per « aver 
perso la testa ". 

-AII'ANIC di Gela sindacati 
e padroni s!i scambiano cort'esie 

Negli stabilimenti ANIC di Gela, d,a 
un po' di tempo, sindacati e padroni 
hanno deciso di comune accordo di 
marciare uniti e compatti quando si 
tratta di sfruttare gli operai e di 
spolparli nei quattrini e nella salute . 
E' così che Giovanni Manfredi , pa
dronedell'omonima impresa, diventa 
nevrastenico e minaccia punizioni 
quando gli operai gl i fanno notare che 
ogni giorno lavorano un'ora di più, 
senza retribuzione (un'ora è infatti il 
tempo impiegato per recarsi dal can
tiere sul posto di lavoro). 

Alla r ichiesta di installare un oro
logio marcatempi , il Manfredi ha or
dinato di sospendere il lavoro e ha 
convocato un'assemblea in cantiere 
oon la partecipazione dei segretari 
della CGIL e della CISL (tali Bianco e 
Leonardj). L'assemblea è durata due 
ore e alla fine gli operai, consigliati 
dai due segretari sindacali per i qua
li è giusto che si lavori un 'ora di 
più gratuitamente , hanno ceduto alla 
legge del padrone mentre sul lavoro 
le minacce e i ricatti si sono molti
plicati. Un compagno operaio, tra i 

più combattivi, è stato mandato a ver
niciare una torre alta trenta metri 
vicino ai forni dove la temperatura 
è insopportabile perché non ha ac
cettato di lavorare anche per altri 
due operai assenti. Le misure di si
curezza sono inesistent i e gli inci
denti sono frequenti , In barba al 
contratto di lavoro le ore di straor
dinario vengono imposte quasi quo
tidianamente. 

Per quanto riguarda le altre ditte 
appaltatrici i l discorso non cambia : 
nei giorni 7, 8, 9 agosto si sono te
nute assemblee generali per le ca
tegorie dei metalmeccanici , edili e 
lavoratori dei servizi in vista dei nuo
vi contratti di lavoro. CGIL, CISL e 
UIL si sono dimostrate gli angeli cu
stodi dei padroni cercando di rompe
re il fronte compatto degli operai. 
Non ci sono però riuscite e un ope
raio, ad un sindacalista che cercava 
consens i, ha risposto : « questo au
tunno sarà caldissimo , la lotta sarà 
dura e lunga perché i 3200 operai in 
sciopero qualcosa dovranno cambia
re » . 

Per 
al 

partecipare 
corteo 

per Mario Lupo 
a Parma 

TRIVENETO 
Per la partecipazione alla ma

nifestazione di Parma sabato 25 
agosto sono in partenza pul
man da: 

Mestre, ore 11,30 dalla sta
zione FS (adesioni telefono 
920811); 
Udine, ore 10 in Via Supe
riore 9 (adesioni telefono 
62891); 
Mantova, ore 14,30 in Piazza 
Cavai lotti (adeSioni telefono 
28288). 

LA SPEZIA 
Per la partecipazione alla ma

nifestazione di Parma partirà un 
pulman sabato 25, ore 12 in 
piazza Europa. 

MILANO 
La sede di Mi,lano organizza 

pulman per la manifestazi·one a 
Parma. I compagn,i citi tutte le se
zioni devono comunicare le ade
sioni in Via de Cristoforis entro 
giovedì 23. 

VIAREGGIO 
Giovedì 23 agosto, ore 21,30, 

assemblea popolare sulla lotta 
antifascista e l'anniversar'io del
la morte del compagno Mario 
Lupo. Si SVOlgerà nella sede di 
lotta Continua, Via Pisano 111 
con la proiezione di film. 

Per la partecipazione alla ma
nifestazione di Parma un pul
man parti rà sabato 25 ore 13 
dqlla Stazione Vecchia. 

TRENTO 
ILa 'sede di Trento organizza 

pullman per la manifestazione 
a Parma il 125 agosto. Per .le 
adesioni telefonare al 31.591 
dall-e 18 alle 10 entro il 2'3 ago
sto. 

ROVERETO 
Per la manifestazione di Par

ma la sede organizza pullmans. 
Partenza in Piazza Posta alle ore 
13. Per le adesioni telefonare al 
30048. 

BOLOGNA 
Giovedì 23 agosto alle ore 21 

in Via S. Rocco 22, nella sede 
della Comune, assemblea anti
fascista indetta da Lotta Conti
nua in preparazione della mani
festazione di Parma. 

GENOVA 
Per la manifestazione di Par

ma la sede organizza pullmans, 
telefonare al 203640. 

ROMA 
'la sede organizza pullman con 

partenza sabato 25 alle ore 7 
da Porta Maggiore. Per adesioni 
e partecipazioni rivolgersi alla 
sede in via dei Piceni 26, tele
fono 4092 .372 (10;30-113,1'5-18,\30). 

NAPOLI 
-La sede organizza un punman: 

le adesioni vanno comunicate 
a via 'Stella 1'25, tel. 342.709 en
tro giovedì 23. Giovedì sera al
le '18 si riunisce in sede la dele
gazione per Parma. 

MARCHE 
Il pullman per Parma parte da 

Ancona sabato alle 12 e racco
glie i compagn i di Ancona e Pe
saro. P,er adesioni tel. 0'm;1/ 
3146 ore 15--19. 

I compagni di Ascoli Piceno 
e Macerata devono fare riferi
mento alla 'sede di San Bene
detto. 

BERGAMO 
'II pullman per la manifesta

zione di Parma partirà sabato 
alle 13 ,30 dal piazzale della Sta
zione. Pe r adesioni telefonare 
al 22'2 .303. 

Giovedì 23 agosto 197'3 -
Aumento delle tariffe F.S.: 
dopo la 'chiusura della vertenza 

Il ministro 'Preti ha rilasciato un'al
tra bordata di dichiarazioni « estive" 
sul problema dell'aumento delle ta
rHfe rf·erroviarie. 

Parlando con un redattore d'agen
zia «durante la sua quotidiana pas
seggiata tra il ministero dei Traspor
ti e la più vicina rosti'cceria dove con
suma abirualmente le sue colazioni" 
come riferiscono autorevoli fonti di 
agenzia, ha stavolta tuonato: "Per il 
momento le tariffe ferroviarie non 
aumenteranno ". 

Successivamente, ammo"bidito for
seda qualche supplì, si è confidato e 
ha detto che « in un Secondo tempo" 
bisognerà aumentarle, «a meno che 
non si voglia sostenere che la svalu
tazione della lira non vi è stata-- sol
tanto per le IPS' ". 

A noi pare che questo "secondo 
tempo" di cui parla il ministro degli 
Aumenti (dalle tasse alle tariffe FS) 
sia assai vicino e siamo pronti a 
scommettere che -sarà di poco suc
cessivo alla chiusura della v-ertenza 
FS (di cui già fin da ora si hanno 
segni di irrigidimento da parte del
l'azi,enda s'ul problema delle 4oQ.ooO 
d 'aumento salariale) per cercare di 
far passare le maggiorazioni delle ta
riffe come conseguenza dei miglio
ramenti salariali ottenuti dai lavora
tori. lUna manovra che non sta in 
piedi fin dalle dichiarazioni dì ' la 
Malfa, il qual'e, dopo avere sborsato 

circa mille miliar,di per carabinieri e 
poilziotti, ha provocatoriamente chiu. • 
so la borsa alla vigilia dell'apertura 
della vertenza coi f.errovieri. , 

Frattanto si ha notizia per la prima 
volta di uno studio condotto dal ser. 
vizio commerciale del ministero dei 
Trasporti riguardante «la situazione 
dei servizi e delle tariffe,,_ 

Dall'analisi dei dati portati a cono· 
scenza da questo studio risulta che 
un semplice aumento delle tari.ffe 
rischia di essere di stimolo ad una 
espansione del -mezzo privato senza 
risolvere le diif.ficoltà di bilancio del· 
l'azienda; questo &Copo non sarebbe 
assicurato neanche dall'abolizione 
delle agevolazioni tari.ffarie. 

Quest"ultima conclusione è partico· 
larmente importante perché l'SO per 
cento circa dei viaggiatori che usu· 
frl:Jiscono di agevolazioni lo fanno 
attrav-erso abbonamenti ordinari e ri
dotti o tramite ab'bonamenti settima-

. nali. Solo un ristretto 20 per cento di 
queste riduzioni riguardano quella 
moltitudine di enti e corporazioni che 
godono di scandalose agevolazioni, e 
che il solito Preti, in un'ennesima di· 
chiarazione dei giorni scorsi, attacca
va in maniera demagogica, nascono 
dendo dietro quella facile polemica il 
progetto mai dichiarato finora di abo
'lire «tutte» le agevolazioni cioè 
quelle - ohe ribadiamo intoccabili 
- che riguardano i proletari. 

DALLA PRIMA PAGINA 
PREZZI 
li spinge rapidamente verso l'alto. 
Nella maggior parte dei paesi capi
talistici il tasso di sconto oscilla in
torno all'11 per cento. 'In 1talia è ri
masto t1fficialmente f.ermo al 4 per 
cento (uno dei più bassi del mondo), 
ma i tassi di interesse a breve, e il 
tasso di interesse interbancario (che 
sono quelli che effettivamente con
tano sul volume del credito) sono già 
rispettivamente ali '8,5, e a 11'8 ,3/ 16 
per cento; e, a detta di tutti gli · 
esperti, sono destinati a sal ire anco
ra , rapidamente. 

Nel primo ·quadrimestre del '7'3 il 
pas·sivo della bilancia, d.ei pagamen
ti ~~ [§ggiunto i 692 miliardi di lire, 
contro i 1124 del corrispondente perio
do del 1972. Il passivo è in gran parte 
dovuto alla -bilancia commerciale 
(esportazioni - importazioni) che ha 
raggiunto i S4I8 miliardi contro i '3IZ3 
miliardi di attivo nel corrispondente 
mese dell'anno scorso. 

'II passivo della bilancia dei paga
menti, e in pa:rticolare di quella com
merciale (che dimostra come il pas
sivo non sia da addebitarsi principal
mente alla .. fuga dei capitali,,) rap
presenta oggi la maggiore minaccia 
sia per la ripresa produttiva che per 
la politica economica del governo_ In 
particolare esso rende del tutto alea
torio il recupero della lira sbandierato 
in questi giorni come il prinCipale 
successo economico di Rumor. 

({ I PREZZI? li FERMEREMO 
SUL BAGNASCIUGA! » 

«Gli arrivi delle prime due navi 
con il grano si avranno a Catania il 
27 agòsto e a Civitavecchia il 30 
agosto. La nave che attraccherà a 
Civitavecchia scaricherà grano tene
ro per · i panificatori romani i quali, 
intanto hanno concluso ' un armisti
zio con le autorità» (dal Corriere del
la Sera). 

« NON S P A R A T E SUL 
GROSSISTA! }) 

f< A Caltanissetta il mercato orto
frutticolo afl'ingrosso è stato riaperto 
ieri dopo tre giorni di chiusura im
posta dalla direzione per alcuni in
cidenti tra i dettaglianti e i sette 
grossisti che gestiscono gli stands. 
Le contrattazioni si svolgono regolar
mente, ma per motivo precauzionale 
il recinto è presidiato da/Je forze 
dell'ordine IO (dal Corriere della Sera). 

PIU' FORTE RAGAZZI! 
"Nel corso di una riunione tra i 

prefetti e i comandanti deffe squadre 
volanti addette alla vigilanza, si è 
rilevato come razione di controllo 
sia stata particolarmente efficace nei 
comuni di Montegrotto e di Abano" 
(II Corriere della Sera). 

DOV'ERA IL MINISTRO FER
RARI-AGGRADI, L'ALTROIE
RI, ALLE 11? 

« Una strana richiesta è stata fatta 
ieri mattina verso le 11 ad un nego
ziante torinèse: "Mi può dare cin
quanta chili di pasta?" lO (La Stampa). 

IL NUOVO MODO 
Bertoldi, hanno già dato per sconta· 
to - né di quello, quasi sicuro, del 
cemento, o di quello, ieri confermato 
da,I ministro Preti, delle tariffe fer· 
roviarie. Riesce invece a dire, a pro
posito del «blocco» dei prezzi: 
« comprendiamo il senso di cauta sodo 
disfazione che emerge dalle dichiara
zioni che i ministri La Malfa e Gio-

. fitti hanno rilasciato in questi giorni ". 
Sui 1(, tagli'; che il governo ha di· 

chiarato di voler apportare al bilan
cio, non c'è un solo accenno all'uso 
antioperaio, anti-sindacale e anti-ri
for~e, ch'e di questa misura ha fatto, 
e intende continuare a fare La Malfa, 
e non c'è nemmeno a.lcun accenno Il 
al fatto che tra tanti «tagli ", il go· 
verno abbia trovato i soldi per re
galare pensioni da miliardari agli alti
ufficiali, come aveva fatto Andreotti 
con gli alti-burocrati. Peggio si limita 
a suggerire, di eliminare «gran par
te dei 59.340 enti pubblici esistenti 
in Italia" e di essere più rigorosi 
neglii accertamenti fiscali contro i 
ricchi. Infine Peggio sembra prende
re per buone le dichiarazioni con cui 
GiO'J.itti ha affermato di rifiutare i due 
tempi della politica ecoonmica (ma 
quali segni ci sono, che il governo 
intenda affrontare, fin da subito, pro
blemi che vanno al di là della ma
novra congi-unturale? Pegg.io non lo 
dice) e si limita a suggerirgli di pre
stare maggiore attenzione ai proble-
mi dell'agricoltura. 

Quello che colpisce in questo arti
colo, che è una specie di sintesi di 
cose che l'Unità va ripetendo da 
qualche tempo, è la sua vacuità: se 
uno volesse capire che cosa vuole ,I 
il PCI, non ci trova più niente: non 
ci sono più interessi precisi da di- I 
fendere né - a parte 'un accenno 
'agli «speculatori D, quelli sulle der-
rate :..-. nemici da colp-ire; non ci so
no obiettivi né programmi, di breve 
o di lungo respiro, da portare avan-
ti; non ci sono più, infine, discrimi
nanti di alcun genere tra il PCI e 
il governo. 

Peggio sembra aver imparato fin 
troppo bene la lezione di Giolitti, La 
Malfa e Colombo: tenersi sul vago e, 
cnn l'aria di enunciare profonde ve· 
rità, non dire niente e non prendere 
impegni di sorta. 

Questo è il quadro complessiVO 
della «dialettica» tra governo e op' 
posizione a fine estate. Cambierà 
presto, ~on appena cominceranno a 
sentirsi le prime spaliate della clas· 
se operaia. 

SCHERZO 
CINESE 

Sembra ormai svelato il misterO 
che circondava le famose riunioni 
svoltesi sabato e domenica scorsi a 
Pechino. L'ipotesi buona, stando alle 
ultime notizie di agenzia, era l'unica 
cui tutti i commentatori (no; com
presi) non avevano pensato. Si sare?' 
be trattato di una riunione organl Z' 
zativa in vista del prossimo torneO 
tricontinentale di ping-pong, che .51 

terrà a Pechino il 25 agosto. Dobbla: 
ma essere molto grati ai compagni 
cinesi per essere rimasti i soli a co(l' 
servare un vivo senso dell'umorismO 
nel panorama generalmente cupo e 
noioso defla politica internazionale , 
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